
DECISIONE (PESC) 2016/565 DEL CONSIGLIO 

dell'11 aprile 2016 

che modifica la decisione 2011/235/PESC concernente misure restrittive nei confronti di 
determinate persone ed entità in considerazione della situazione in Iran 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 12 aprile 2011 il Consiglio ha adottato la decisione 2011/235/PESC (1). 

(2)  In base a un riesame della decisione 2011/235/PESC, il Consiglio ha deciso che è opportuno prorogare le misure 
restrittive ivi previste fino al 13 aprile 2017. 

(3) Il Consiglio ha inoltre concluso che è opportuno aggiornare le voci riguardanti talune persone figuranti nell'al­
legato della decisione 2011/235/PESC. 

(4)  Inoltre, non vi sono più motivi per mantenere due persone nell'elenco delle persone ed entità soggette a misure 
restrittive riportato nell'allegato della decisione 2011/235/PESC e le voci che le riguardano dovrebbero pertanto 
essere soppresse. 

(5)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza la decisione 2011/235/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'articolo 6, paragrafo 2, della decisione 2011/235/PESC è sostituito dal seguente: 

«2. La presente decisione si applica fino al 13 aprile 2017. Essa è costantemente riesaminata. È prorogata o 
modificata, se del caso, qualora il Consiglio ritenga che i suoi obiettivi non siano stati raggiunti.» 

Articolo 2 

L'allegato della decisione 2011/235/PESC è modificato come indicato nell'allegato della presente decisione. 

Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, l'11 aprile 2016 

Per il Consiglio 

Il presidente 
M.H.P. VAN DAM  
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(1) Decisione 2011/235/PESC del Consiglio, del 12 aprile 2011, concernente misure restrittive nei confronti di determinate persone ed 
entità in considerazione della situazione in Iran (GU L 100 del 14.4.2011, pag. 51). 



ALLEGATO 

1)  Le voci relative alle persone sotto indicate sono cancellate dall'elenco di cui all'allegato della decisione 
2011/235/PESC: 

5.  HAMEDANI Hossein 

71.  SHARIFI Malek Ajdar 

2)  Le voci relative alle persone sotto indicate che figurano nell'allegato della decisione 2011/235/PESC sono sostituite 
dalle seguenti: 

Persone  

Nome Informazioni 
identificative Motivi 

Data di 
inserimento  
nell'elenco 

«1. AHMADI- 
MOQADDAM 
Esmail 

Luogo di 
nascita: Teheran 
(Iran) 

Data di nascita: 
1961 

Consigliere di alto livello per la sicurezza presso il capo di 
Stato maggiore delle forze armate. Ex capo della polizia 
nazionale iraniana fino all'inizio del 2015. Le forze sotto 
il suo comando hanno condotto brutali attacchi contro 
pacifiche manifestazioni di protesta e un violento assalto 
alla Casa dello studente dell'Università di Teheran nella 
notte del 15 giugno 2009.  

2. ALLAHKARAM 
Hossein 

Luogo di 
nascita: 
Najafabad (Iran) 

Data di nascita: 
1945 

Capo di Ansar-e Hezbollah e Colonnello del corpo delle 
Guardie rivoluzionarie islamiche (IRGC). Cofondatore di 
Ansar-e Hezbollah. Sotto la sua guida, questa forza para­
militare si è resa responsabile di estreme violenze durante 
la repressione attuata nei confronti degli studenti e delle 
università nel 1999, 2002 e 2009.  

4. FAZLI Ali  Vice comandante delle forze Basij, ex capo del corpo 
Seyyed al-Shohada dell'IRGC nella provincia di Teheran 
(fino al febbraio 2010). Il corpo Seyyed al-Shohada è inca­
ricato della sicurezza nella provincia di Teheran e sotto la 
sua responsabilità ha svolto un ruolo chiave nella brutale 
repressione dei manifestanti del 2009.  

8. MOTLAGH 
Bahram 
Hosseini  

Capo dell'accademia di comando e Stato maggiore dell'e­
sercito (DAFOOS). Ex capo del corpo Seyyed al-Shohada 
dell'IRGC nella provincia di Teheran. Sotto la sua respon­
sabilità, il corpo Seyyed al-Shohada ha svolto un ruolo 
chiave nell'organizzare la repressione delle manifestazioni 
di protesta.  

10. RADAN Ahmad- 
Reza 

Luogo di 
nascita: Isfahan 
(Iran) 

Data di 
nascita:1963 

Responsabile del centro di studi strategici della forza di si­
curezza iraniana, un organismo collegato alla polizia na­
zionale. Ex capo del centro di studi strategici di polizia, ex 
vicecapo della polizia nazionale iraniana fino al giu­
gno 2014. In veste di vicecapo della polizia nazionale 
dal 2008, Radan si è reso responsabile di pestaggi, omicidi 
nonché arresti e detenzioni arbitrari commessi dalle forze 
di polizia contro i manifestanti. 

12.4.2011 

14. SHARIATI Seyeed 
Hassan  

Consigliere e membro della 28a sezione della Corte su­
prema. Ex capo della magistratura di Mashhad fino al set­
tembre 2014. I processi sotto la sua supervisione sono 
stati condotti in maniera sommaria e a porte chiuse, senza 
rispettare i diritti fondamentali degli imputati e sulla base 
di confessioni estorte a mezzo di pressioni e torture. Dato 
che le sentenze di esecuzione sono state emesse in massa, 
le sentenze capitali sono state inflitte senza la corretta os­
servanza di eque procedure di audizione. 

12.4.2011 
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Nome Informazioni 
identificative Motivi 

Data di 
inserimento  
nell'elenco 

16. HADDAD Hassan 
(alias Hassan 
ZAREH 
DEHNAVI)  

Vice responsabile della sicurezza del tribunale rivoluziona­
rio di Teheran. Ex giudice, sezione 26 del tribunale rivolu­
zionario di Teheran. Incaricato dei casi di detenuti colle­
gati alle crisi post elettorali, ha regolarmente minacciato le 
famiglie dei detenuti per ridurle al silenzio. Ha svolto un 
ruolo importante nell'emissione degli ordini di detenzione 
nel carcere di Kahrizak. Nel novembre 2014 il suo ruolo 
nella morte di detenuti è stato ufficialmente riconosciuto 
dalle autorità iraniane. 

12.4.2011 

17. SOLTANI 
Hodjatoleslam 
Seyed 
Mohammad  

Capo dell'Organizzazione per la propaganda islamica nella 
provincia di Khorasan-Razavi. Ex giudice, tribunale rivolu­
zionario di Mashhad. I processi sotto la sua giurisdizione 
sono stati condotti in maniera sommaria e a porte chiuse, 
senza rispettare i diritti fondamentali degli imputati. Dato 
che le sentenze di esecuzione sono state emesse in massa, 
le sentenze capitali sono state inflitte senza la corretta os­
servanza di eque procedure di audizione.  

23. PIR-ABASSI 
Abbas  

Ex giudice, sezione 26 del tribunale rivoluzionario di Te­
heran. Al momento probabilmente in fase di riassegna­
zione a un'altra funzione. Incaricato dei casi post eletto­
rali, ha inflitto condanne a lunghe pene detentive durante 
gli ingiusti processi contro attivisti per i diritti umani e 
numerose condanne a morte nei confronti di manife­
stanti. 

12.4.2011 

24. MORTAZAVI 
Amir  

Vice capo dell'unità responsabile degli affari sociali e della 
prevenzione della criminalità presso la magistratura della 
provincia di Khorasan-Razavi. Ex vice procuratore di 
Mashhad. I processi sotto la sua giurisdizione sono stati 
condotti in maniera sommaria e a porte chiuse, senza ri­
spettare i diritti fondamentali degli imputati. Dato che le 
sentenze di esecuzione sono state emesse in massa, le sen­
tenze capitali sono state inflitte senza la corretta osser­
vanza di eque procedure di audizione.  

26. SHARIFI Malek 
Adjar  

Giudice della Corte suprema. Ex capo della magistratura 
dell'Azerbaigian orientale. Responsabile del processo a Sa­
kineh Mohammadi-Ashtiani.  

34. AKBARSHAHI 
Ali-Reza  

Direttore generale del quartier generale iraniano di con­
trollo degli stupefacenti (alias quartier generale di lotta alla 
droga). Ex comandante della polizia di Teheran. Sotto il 
suo comando, la forza di polizia si è resa responsabile di 
violenze sommarie sugli imputati durante l'arresto e la cu­
stodia cautelare. La polizia di Teheran ha partecipato an­
che alle irruzioni nella Casa dello studente dell'Università 
di Teheran del giugno 2009, in occasione delle quali, se­
condo una commissione del Majlis iraniano, la polizia e le 
forze Basij hanno ferito oltre 100 studenti. 

10.10.2011 

40. HABIBI 
Mohammad 
Reza  

Ex vice procuratore di Isfahan. Al momento probabil­
mente in fase di riassegnazione a un'altra funzione. Com­
plice delle condotte volte a negare agli imputati un pro­
cesso equo — come nel caso di Abdollah Fathi, giustiziato 
nel maggio 2011 dopo che nel processo del marzo 2010 
Habibi aveva ignorato il suo diritto ad essere ascoltato e i 
suoi problemi di salute mentale. È pertanto complice di 
una grave violazione del diritto al giusto processo contri­
buendo all'uso eccessivo e crescente della pena capitale e a 
un brusco aumento delle esecuzioni dall'inizio del 2011. 

10.10.2011 
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Nome Informazioni 
identificative Motivi 

Data di 
inserimento  
nell'elenco 

43. JAVANI Yadollah Luogo di 
nascita: Isfahan 

Data di nascita: 
1956 

Consulente del rappresentante della Guida suprema presso 
l'IRGC. Si esprime regolarmente nei media come rappre­
sentante della parte più intransigente del regime. È stato 
uno dei primi alti funzionari a chiedere l'arresto di Mous­
savi, Karroubi e Khatami. Ha sostenuto ripetutamente, tra­
mite pubblicazioni diffuse all'IRGC e alle forze Basij, il ri­
corso alla violenza e a tecniche dure di interrogatorio con­
tro manifestanti delle proteste post-elettorali (tra cui con­
fessioni videoregistrate), compresi maltrattamenti extragiu­
diziali ai danni di dissidenti. 

10.10.2011 

50. OMIDI Mehrdad  Capo dei servizi di intelligence nell'ambito della polizia 
iraniana. Ex capo dell'Unità criminalità informatica della 
polizia iraniana. Responsabile di migliaia di indagini e in­
criminazioni a carico di riformisti e oppositori politici che 
utilizzano Internet. Responsabile pertanto di aver disposto 
le gravi violazioni dei diritti umani commesse nell'ambito 
della repressione delle persone che rivendicano i propri 
diritti legittimi, compreso il diritto alla libertà di espres­
sione. 

10.10.2011 

59. BAKHTIARI 
Seyyed Morteza 

Luogo di 
nascita: Mashad 
(Iran) 

Data di nascita: 
1952 

Funzionario del tribunale clericale speciale. Ex ministro 
della giustizia dal 2009 al 2013. 

Durante il suo mandato come ministro della giustizia, le 
condizioni di detenzione in Iran sono scese ben al di sotto 
degli standard accettati a livello internazionale e vi è stato 
un impiego diffuso di pratiche di maltrattamento dei dete­
nuti. Inoltre, ha svolto un ruolo chiave nel minacciare e 
perseguitare la diaspora iraniana annunciando l'istituzione 
di un tribunale speciale per occuparsi in modo specifico 
di Iraniani che vivono al di fuori del paese. Egli ha inoltre 
supervisionato il forte aumento del numero di esecuzioni 
in Iran, tra cui esecuzioni segrete non annunciate dal go­
verno ed esecuzioni per reati connessi alla droga. 

10.10.2011 

61. MOSLEHI Heydar 

(alias MOSLEHI 
Heidar; 
MOSLEHI 
Haidar) 

Luogo di 
nascita: Isfahan 
(Iran) 

Data di nascita: 
1956 

Consigliere della suprema giurisprudenza dell'IRGC. Capo 
dell'organizzazione per pubblicazioni sul ruolo del clero 
in guerra. Ex ministro dell'intelligence (2009-2013). 

Sotto la sua leadership, il ministero dell'intelligence ha 
continuato le pratiche della detenzione arbitraria diffusa e 
la persecuzione di manifestanti e dissidenti. Il ministero 
dell'intelligence gestisce la sezione 209 dell'istituto peni­
tenziario di Evin, dove vari attivisti sono stati detenuti per 
le loro attività pacifiche di opposizione al governo in ca­
rica. Negli interrogatori del ministero dell'intelligence i pri­
gionieri della sezione 209 sono stati sottoposti a percosse 
e abusi mentali e sessuali. 

10.10.2011 

62. ZARGHAMI 
Ezzatollah 

Luogo di 
nascita: Dezful 
(Iran) 

Data di nascita: 
22 luglio 1959 

Membro del Consiglio supremo per il ciberspazio e del 
Consiglio della rivoluzione culturale. Ex direttore della Ra­
dio Televisione della Repubblica islamica dell'Iran (IRIB) 
fino al novembre 2014. Durante il suo mandato presso l'I­
RIB è stato responsabile di tutte le decisioni relative ai 
programmi. L'IRIB ha trasmesso le confessioni estorte a 
detenuti e una serie di «processi spettacolo» nell'ago­
sto 2009 e dicembre 2011, in palese violazione delle 
norme internazionali in materia di equo processo e del di­
ritto ad un giusto processo. 

23.3.2012 
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Nome Informazioni 
identificative Motivi 

Data di 
inserimento  
nell'elenco 

63. TAGHIPOUR 
Reza 

Luogo di 
nascita: 
Maragheh (Iran) 

Data di nascita: 
1957 

Membro del Consiglio supremo per il ciberspazio. Mem­
bro del Consiglio comunale di Teheran. Ex ministro del­
l'informazione e della comunicazione (2009-2012). 

In qualità di ministro dell'informazione, è stato uno degli 
alti funzionari responsabili della censura e del controllo 
delle attività su Internet, come pure di tutte le forme di 
comunicazione (in particolare, telefoni cellulari). I dati 
personali, i messaggi elettronici e le comunicazioni dei 
prigionieri politici vengono usati durante gli interrogatori. 
Più volte, dalle elezioni presidenziali del 2009 e durante le 
manifestazioni di piazza, sono state interrotte le linee mo­
bili, compresi i messaggi da telefoni cellulari, sono stati 
oscurati i canali televisivi satellitari ed è stato sospeso, o 
quantomeno rallentato, Internet a livello locale. 

23.3.2012 

64. KAZEMI Toraj  Capo del Centro di indagine sulla criminalità organizzata 
designato dall'UE (alias Ufficio Criminalità informatica o 
Polizia Criminalità informatica). In tale veste, ha annun­
ciato una campagna di reclutamento di hacker governativi 
per meglio controllare le informazioni su Internet e nuo­
cere ai siti «pericolosi». 

23.3.2012 

69. MORTAZAVI 
Seyyed Solat 

Luogo di 
nascita: Farsan, 
Tchar Mahal-o- 
Bakhtiari (Sud) 
(Iran) 

Data di nascita: 
1967 

Sindaco della seconda città più grande dell'Iran, Mashad, 
dove hanno luogo regolarmente esecuzioni pubbliche. Ex 
vice ministro dell'interno per gli affari politici. Era respon­
sabile di dirigere la repressione delle persone che si espri­
mevano in difesa dei loro diritti legittimi, compresa la li­
bertà di espressione. Successivamente è stato nominato 
capo della commissione elettorale iraniana per le elezioni 
parlamentari del 2012 e per le elezioni presidenziali 
del 2013. 

23.3.2012 

73. FAHRADI Ali  Procuratore di Karaj. Responsabile di gravi violazioni dei 
diritti umani, compresa la celebrazione di processi in cui è 
stata comminata la pena capitale. Durante il suo incarico 
di procuratore si è registrato un elevato numero di esecu­
zioni nella regione di Karaj di cui è responsabile. 

23.3.2012»   
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